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E' possibile abitare bene in una città già costruita e dunque inquinata? Cosa può fare 

un architetto, quali sono i suoi spazi di intervento per ricostruire rapporti, spaziali ed 

esistenziali, sani? Un'indagine svolta sul campo nella zona Portuense di Roma ha 

permesso agli autori di questo volume di dare una definizione articolata del concetto 

di qualità dell'urbano in un contesto già densamente abitato e trasformato dalle 

pratiche d'uso. Riprendendo i modelli di Kevin Lynch, di Chermayeff e Alexander, di 

Peter e Alison Smithson, di Giancarlo De Carlo, di Ludovico Quaroni, gli autori hanno 

analizzato gli spazi fisici e la loro utilizzabilità assumendo come chiave di lettura il passaggio dalla "funzione" alla 

"soggettività" dell'abitante. Lo scopo è capire se e come la qualità dell'urbano "umanizzata" dall'abitante possa 

essere inquadrata nelle categorie dell'architettura e trasformata in sostenibilità.    

 

 


